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1913
AddioBelleÉpoque,
lesofferenzedellamodernità

“StreetFood all’italiana - Il cibo
di strada da leccarsi le dita” (Giunti ) di
Clarae Gigi Padovani: unviaggio
dall’AltoAdige alla Siciliaalla scoperta
dei veri food maker italiani.flash 1 libri

LaSistinavistadavicino
Alberto Angela ‘svela’ il capolavoro del Rinascimento
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C
he ne sarebbe stato, del do-
dicenne Louis Armstrong,
se non avesse imparato a

suonare la tromba nel riformato-
rio dov’era stato rinchiuso per
aver festeggiato l’arrivo del 1913
sparando in aria con una pistola
rubata? E se Franz Kafka, che ave-
va passato la sera di Capodanno
scrivendo l’ennesima lettera a Feli-
ce Bauer, si fosse finalmente deci-
so a sposarla, avrebbe scritto ugual-
mente La metamorfosi ? Lo stesso
ci si può chiedere dell’Ulisse, se
nel 1913 James Joyce fosse riusci-
to a importare il tweed a Trieste.
Per non dire di quel giovane pitto-
re austriaco, Adolf Hitler, all’epo-
ca ospite del dormitorio pubblico
di Vienna : l’Accademia di belle
arti, respingendo i suoi quadri, fu
forse la vera causa della Seconda
guerra mondiale?

DECINE di romanzi fantapolitici
sono costruiti sui «se» della storia,
ma 1913- L’anno prima della tempe-
sta, del tedesco Florian Illies (Mar-
silio) è cosa ben diversa: uno stra-
ordinario regesto critico e docu-
mentale che racconta un momen-
to particolarmente fecondo della
cultura europea come se fosse un
Grand Hotel Apocalisse , o un Al-
bergo del libero scambio salda-
mente sospeso sull’abisso. Facen-
do perno sull’anno memorabile
che precedette la Grande guerra,
Illies intreccia con finezza narrati-
va e portentosa abilità costruttiva
una sterminata marea di aneddoti,
incentrati prevalentemente sui
grandi protagonisti della cultura
mitteleuropea e francese (con in-
cursioni in Russia, Italia, Ameri-
ca). Romanzo, saggio, storia, Kul-
turkritik si mescolano in un con-

nubio singolare, scandito dall’im-
passibilità del calendario. Ma
quante cose accadono; che fervore
d’ingegni, amori, nevrosi, ispira-
zioni, traspirazioni si effonde nel
dorato «tramonto dell’ Occidente»
profetizzato da Spengler, tra il pri-
mo istante del 1913, su cui il libro
si apre, e il brindisi di mezzanotte
al fatidico 1914, inizio della fine
per la vecchia Europa. «L’epoca de-
gli estremi, il breve, terribile XX
secolo comincia a Vienna un po-
meriggio di gennaio dell’anno

1913» scrive Illies, alludendo a un
ipotetico incontro fra Hitler e Sta-
lin, entrambi presenti in città. E,
amleticamente, commenta: « Il re-
sto è silenzio».

MA SI TRATTA d’un silenzio ani-
matissimo. Mentre Jung, l’allievo
ribelle, s’accinge al parricidio ri-
tuale nei suoi confronti, il profes-
sor Freud sogna di chiedere la par-
cella ai curatori testamentari di
Gustav Mahler per aver fatto quat-
tro passi «curativi» assieme al mu-
sicista. Alma, la bellissima vedova,
se la lega al dito, ma non rinuncia
ai flirt. Oskar Kokosckha perde la
testa per lei , dando inizio a un in-
tricato tormentone sentimental-
pittorico. Intanto Robert Musil,
«un uomo con un sacco di quali-
tà», ottiene il congedo dal suo lavo-
ro di bibliotecario aggiunto. Dia-
gnosi: «nevrastenia con interessa-
mento del cuore». Fulmineo il
commento di Illies: «la sofferenza
causata dalla modernità non pote-
va trovare definizione più bella».
Da quella sofferenza, nascerà L’uo-
mo senza qualità. Altro tipo di sof-
ferenza per Arnold Schönberg,
preso a schiaffi per la sua musica;
mentre Picasso, in fuga esistenzia-
le da Parigi, piange la diletta ca-
gnetta Frika. E siamo solo a mar-
zo.
Di pagina in pagina, 1913 diventa
la chiave di volta d’uno strepitoso
«congresso del mondo», che Illies
padroneggia con acume e ironia.
Finalmente un libro che davvero
sorprende e incanta, rendendo giu-
stizia alle iperboli della fascetta
editoriale. Nell’epoca del Grande
fratello tv, parodia di quello profe-
tizzato in 1984 da Orwell, 1913 ci
ricorda salutarmente il grande av-
venire che noi europei abbiamo al-
le spalle.

LAURA CINELLI

CARLO PESTELLI
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Il libroche raccoglie ipensieri di Papa
Francesco“Uno di noi” è il regalo del
tecnico delChievoEugenio Corinialla
squadra. “Credoche la spiritualità vada
coltivata», è il suo commento.

S e la renna Rudolph fa lo sciope-
ro e Babbo Natale si dispera per-

chè non può consegnare i regali, che
si fa? Nessun problema, basta far en-
trare in azione il cane Rover, dal cer-
vello enormissimo e tutti i problemi
si risolveranno. “Rover Salva il
Natale” di Roddy Doyle (Sala-
ni) è senza dubbio uno dei libri più
divertenti da mettere sotto l’albero.
Piace ai piccoli e incuriosisce i gran-
di, quindi un bel mix per scegliere
una lettura godibile. A Natale tutti
hanno voglia di leggerezza, bambini
compresi, e le proposte editoriali si so-
no orientate in questa direzione: col-
pi di scena, avventure esilaranti, sor-
risi a più riprese tanto per alleggerire
il clima fosco del nostro Paese. Ecco
allora “Geronimo Stilton - Il se-
greto del drago blu” (Piemme)
con i suoi strampalati casi da risolve-
re nel lontano Nord, in un arcipela-
go misterioso, dove vive un popolo
di roditori che non ha paura di nul-
la, tranne che dei draghi. O il delica-
to e poetico libro di Emanuela Na-
va, “C’era una mamma, c’era
un papà”, sempre Piemme, do-
ve si affronta il tema dell’adozione
con i più piccoli. E ancora “L’om-
bra di Amadeus” di Pierdome-
nico Baccalario, tra musica e lette-
ratura.
Edizioni Sonda propone invece
un bel libro illustrato per i piccolissi-
mi “Buon Natale, gatto killer!“
di Anne Fine con le avventure gio-
iose di Tuffy, gatto pigro, brontolo-
ne, allergico alle manifestazioni d’af-
fetto, imprevedibile e divertente e
“Alice nel Paese dei Diritti“ di
Mario Lodi, Daniele Novara e
Pia Valentinis, dove Alice, l’eroi-
na creata da Lewis Carroll, insieme
alla Regina di Cuori, esplora il mon-
do reale. Incontra adulti e bambini e

con ognuno di loro si confronta su
un diritto fondamentale: la salute e
l’educazione; il diritto ad avere una
famiglia o a essere protetti. Un libro
da leggere con i bambini, prezioso
per genitori, educatori e insegnanti,
ricco di suggerimenti pedagogici e at-
tività da svolgere con i ragazzi per
realizzare un vero laboratorio di edu-
cazione ai diritti umani.
Torna in libreria, attesissimo, “Il
Natale di Peppa Pig” di Silvia
D’Achille per Giunti Kids. Siav-
vicina il giorno di Natale e Peppa e
George sono molto emozionati: han-

no preparato l’albero e spedito la lo-
ro letterina... una notte di emozioni,
magica, da regalare ai più piccoli.
Sempre Giunti propone “Che av-
venture Super Claus” e “Incan-
tesimo di fuoco” di Laura Amy
Schlitz, stampato su carta riciclata
dove i ragazzi, fra streghe e pietre
malefiche, potranno anche impara-
re a rispettare l’ambiente.
Vale la pena di segnalare poi, oltre
ai libri di fantasy, anche le proposte
di Editoriale Scienza per appren-
dere le meraviglie della natura in
maniera semplice. Ecco allora
“Cento lampi di genio che han-
no cambiato il mondo” dove Lu-
ca Novelli, uno dei divulgatori più
amati, ha raccolto le scoperte che
hanno segnato la storia dell’uomo o
“Animali da record” che docu-
menta primati e prodezze di ogni
specie, il tutto corredato da splendi-
de fotografie, anche a grandezza na-
turale, pop-up e alette da sollevare.

sullo

Scaffale

di
CARLAMARIA
CASANOVA

Tanti titoli per le Feste

Fiabe, incantesimie fantasy
nella gerla di Babbo Natale

ROBERTO BARBOLINI

«Unesempio in Europa». Piotr
Marciszuk,presidente dellaFederazione
degliEditori Europei, plaudealla
detrazione fiscaledel 19%per l’acquisto
di libri decisa dalgoverno italiano.

Gialli Sei autori indagano sotto l’albero

Il crimine non va in vacanza
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Storie
con il sorriso

DaGeronimo
Stilton a Peppa
Pig, gli eroi
per i lettori
piùpiccoli

Isegni

Machiè?

1913

diFlorian Illies

Marsilio
pag. 303; € 19,50

Skira
pag. 171; € 15

Da Edgarda Ferri una biografia con i sapori della Storia e delle ricette

Un cuoco regale, vita e menu di Antonin Carême

Il cuoco e i suoi re

diEdgarda Ferri

Misteri

L’oroscopo2014

diPaolo Fox

Cairo
pag. 263; € 15

Indagini
natalizie
Casida
risolvere
tra regali
e tavole
addobbate

N eanche a Natale i criminali vanno in vacanza. Una fortuna per
gli appassionati del giallo, una iattura per chi di mestiere deve

assicurare alla giustizia ladri, assassini e rapinatori che non si fermano
neanche davanti alla più universale delle festività. Condurre
un’inchiesta, fare sopralluoghi e interrogatori mentre tutto intorno la
gente si affretta nei preparativi, rifinisce l’albero o si accalca nei
negozi, non è facile. E anche il più navigato degli investigatori può
andare in crisi se deve affrontare un complicato caso mentre è alle
prese con gli ultimi doni, i bigliettini e il menù del pranzo del 25 o
della cena della vigilia. Alla fine magari il colpevole finisce in cella,
ma i regali agli amici si scambiano, con conseguenze imprevedibili...
Sellerio ha invitato sei dei suoi scrittori di punta (De Giovanni,
Giménez-Bartlett, James, Malvaldi, Manzini, Recami) a mettere alla
prova i loro protagonisti: come sopporteranno il doppio stress? È
“Regalo di Natale” (308 pp., 14 euro): un gioco letterario che ha
divertito gli autori e diverte il lettore. Gli aficionados ritroveranno i
protagonisti delle loro amate storie seriali, dalla movimentata casa di
ringhiera di Recami all’esilarante BarLume di Malvaldi, dalla
Barcellona aristocratica e popolana di Gimenéz Bartlett alla Roma
noir di Antonio Manzini; gli altri scopriranno i mondi diversi, ma
tutti accomunati dal filo dell’ironia e della bella scrittura.

Presepe

Gesù è nato a Napoli

di Luciano De Crescenzo

Mondadori
pag. 112; € 15

Giallidi Natale

AA.VV.

Einaudi
pag. 299; € 16

Comefu che Babbo
Natale sposò la Befana

diAndrea Vitali

MondadoriElecta
pag. 125; € 12,90

Un luogo sacro, uno stupefacente racconto per immagini, la massima espressione pittorica del
Rinascimento, l’opera più famosa di Michelangelo: questo e altro ancora è la Cappella Sistina,
incanto che si perpetua da cinque secoli. Alberto Angelo ci introduce in questo tesoro, raccontandone
segreti e retroscena, con il suo ‘‘Viaggio nella Cappella Sistina’’ (Rizzoli-Edizioni Musei Vaticani;
pag. 251; euro 19,90). E 150 immagini a colori ci mettono faccia a faccia con il fascino della Sistina e
dei pittori che ci lavorarono. «Quello che fino ad oggi mancava nelle sterminata bibliografia sistina era
un libro come questo, governato da raffinata sapienza didattica e da strordinaria efficacia
divulgativa», osserva nell’introduzione Antonio Paolucci, direttore del Musei Vaticani.

Come sarà il 2014?
Cosa aspettarci dai
dodici mesi che ver-
ranno? Segno per se-
gno, a dircelo è Pao-
lo Fox astrologo se-
guitissimo su tv e
giornali. Che avver-
te: «Sono indicazio-
ni, più che previsio-
ni».

‘Le leggi delledonne che hanno
cambiato l’Italia’. E’ il volume che la
vicepresidentedella Camera,Marina
Sereni, haregalato alle 198deputate. «A
spesemie», hasottolineato.

Bambini

Il nome non pareva indicare una felice predestinazione. Si chia-
mava Carême (Quaresima) e si apprestava a esercitare la profes-

sione del cuoco, che avrebbe dovuto suggerire festini quanto mai
goderecci. Per i genitori, gettava apprensione so-
prattutto quel Marie-Antoine imposto all’ulti-
mo figlio (decimo della serie) in onore della regi-
na. Purtroppo, era poi accaduto che alla palli-
da sovrana la Rivoluzione aveva fatto tagliare
la testa e neppure quel nome era adesso di buon
auspicio. Quando si trovò in mezzo alla strada
con in pancia l’ultimo pasto offertogli da papà
con l’augurio di “trovarsi un padrone” il ragaz-
zino dall’infelice nome seguì il consiglio: si cer-
cò un padrone. Lo trovò. Fu messo a girare lo

spiedo. Imparò il mestiere. Divenne il primo e più grande cuoco
della storia, richiesto da corti e ambasciate di tutta Europa.
Questa, in sostanza, la storia del celebre Antonin Carême. A narra-

re l’immaginoso excursus ha pensato Edgarda Ferri, giornalista,
saggista e scrittrice, soprattutto storica. Sono note le sue biografie di
personaggi eccellentissimi (Maria Teresa d’Austria, Giovanna la
Pazza, Piero della Francesca…) ma nonostante la “modestia” del
qui protagonista e la forzata enumerazione di pietanze e ricette, «Il
cuoco e i suoi re» ci pare il suo libro migliore. Agile e sorprendente.
Come sempre puntiglioso sul versante storico e sui suoi risvolti socia-
li, ambientali, aneddotici.
Che si possa intrattenere il lettore per 171 pagine raccontando di
tacchini ripieni, salse cremolate e pot-au-feu senza mai stancarlo,
anzi stimolandolo ad andare oltre, è merito dell’ Autore. Ma anche
di Carême, innovatore della “nouvelle cuisine”, inventore di favo-
losi menu, nuovi attrezzi da cucina, spericolate costruzioni di pasta
frolla eseguite da disegni millimetrati… E primo a calzare il mitico
berretto da cuoco a fungo. Si legge con godimento anche papillare.
La impeccabile veste grafica di Skira permette anche di consigliar-
lo come gioiosa strenna natalizia

L’Europa affacciata
sull’Hotel Apocalisse
Ungrande affresco
di Florian Illies

Il presepe da Virgilio
a Eduardo, e poi i Re
Magi e tutti gli altri
personaggi. Quasi
un basso napoletano,
dove con ironia De
Crescenzo ci intrat-
tiene su una tradizio-
ne, più viva che mai
nelle sue pagine.

Pagine sotto
l’albero

Tom è un bambino
curioso e si chiede se
Babbo Natale esiste
veramente. Le rispo-
ste degli adulti non
lo soddisfano e allora
in riva al lago inizia
una sua indagine.
Con la tutta la poesia
di Andrea Vitali.

Da Rex Stout ad Aga-
tha Christie, da
Athur C. Doyle a El-
lery Queen, 12 scrit-
tori ci ricordano che
Natale non significa
solo bontà. Nella not-
te più attesa dell’an-
no c’è posto anche
per altri misteri.

«Miss Gladys
Hinckley alle

corse dei
cavalli»,
(1913);

«Ballerina
futurista» di
Mario Sironi
(tempera su

tela del
1913); la

copertina del
libro di Illies:

il racconto
dell’anno

che
annuncia la

tragedia
europea

LETTURA LETTURA

Un indimenticabile

DAL 2 GENNAIO 
IL TUO QUOTIDIANO

SI FA IN 4...

tu, noi e il futuro


